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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    L.R. L.R. L.R. L.R. n. 23/2005, art. 44, comma 8 e n. 23/2005, art. 44, comma 8 e n. 23/2005, art. 44, comma 8 e n. 23/2005, art. 44, comma 8 e art. 17 del Decreto del Presidente della art. 17 del Decreto del Presidente della art. 17 del Decreto del Presidente della art. 17 del Decreto del Presidente della 
Regione n. 3/2008Regione n. 3/2008Regione n. 3/2008Regione n. 3/2008. Estinzione dell’Ipab Estinzione dell’Ipab Estinzione dell’Ipab Estinzione dell’Ipab “Asilo infantile Cui Polla“Asilo infantile Cui Polla“Asilo infantile Cui Polla“Asilo infantile Cui Polla”””” di Gadoni e  di Gadoni e  di Gadoni e  di Gadoni e 
trasferimentrasferimentrasferimentrasferimento delle funzioni e del patrimonio to delle funzioni e del patrimonio to delle funzioni e del patrimonio to delle funzioni e del patrimonio immobiliare al comune di Gadoni.immobiliare al comune di Gadoni.immobiliare al comune di Gadoni.immobiliare al comune di Gadoni. 

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che l’Istituzione pubblica di 

assistenza e beneficenza “Asilo infantile Cui Polla”, ha presentato formale istanza di estinzione in 

conformità a quanto stabilito dall’art. 44 della L.R. n. 23/2005 e dagli articoli 17 e 18 del Decreto del 

Presidente della Regione del 22 luglio 2008 n. 3, che prevedono l’estinzione delle Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza che non siano più in grado di funzionare ovvero abbiano 

espresso la volontà di non sussistere ulteriormente. 

L’Assessore ricorda che l’art. 44, comma otto, della L.R. n. 23/2005, gli articoli 17, secondo 

comma, e 18, ultimo comma, del Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008, prescrivono in 

caso di estinzione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza il trasferimento delle 

funzioni, dei beni mobili ed immobili e del personale di ruolo, o comunque con rapporto di impiego 

a tempo indeterminato al 31 dicembre 2007, al Comune sede dell’Istituzione. 

L’Assessore riferisce, quindi, che l’Ipab “Asilo infantile Cui Polla”, con sede in Gadoni, ha 

presentato la documentazione richiesta dal Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008 ed in 

particolare: delibera del commissario straordinario n. 1/2009; relazione sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria; inventario dei beni immobili e relativa perizia giurata di stima degli stessi; 

dichiarazione di insussistenza dei beni mobili. 

L’Assessore, rilevato che l’art. 17, secondo comma, del Decreto del Presidente della Regione del 

22 luglio 2008 n. 3 prevede che le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza siano dichiarate 

estinte con Decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, 

preso atto della richiesta di estinzione espressa dall’Ipab “Asilo infantile Cui Polla”, propone di 

dichiarare l’estinzione dell’Ipab “Asilo infantile Cui Polla”, con sede in Gadoni, e di trasferire le 

funzioni e i beni immobili al Comune di Gadoni.  
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La Giunta regionale, sentita e condivisa la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale, e constatato che il Direttore generale delle Politiche Sociali ha espresso il 

parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di dichiarare estinta l’Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza “Asilo infantile Cui Polla”, con 

sede in Gadoni, e di trasferire le funzioni e i beni immobili, come individuati nei documenti prodotti 

dall’Istituzione e depositati agli atti della Direzione generale della Presidenza della Regione, al 

comune di Gadoni. 

Il Presidente della Regione dispone con proprio decreto l’atto formale di estinzione ai sensi dell’art. 

17, secondo comma, del Decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2008, n. 3. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda   Ugo Cappellacci 

 


